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Qualche giorno fa la Cor-
te dei Conti ha registrato 
la delibera con cui il CIPE 
aveva approvato il Pro-
getto Preliminare dell’ap-
profondimento dei fon-
dali e della realizzazione 
del nuovo terminal con-
tainer dell’Hub portuale di 
Ravenna, e stabilito la di-
sponibilità di 60 milioni di 
Euro (effettivamente as-
segnabili all’atto della ap-
provazione del Progetto 
definitivo). 
Una buona notizia, dun-
que, che fa compiere un 
altro passo avanti ad un’o-
pera tanto attesa ed im-

portante. 
Si potrebbe commentare 
a latere che la delibera del 
CIPE è del 26 ottobre scor-
so, e che sette mesi e spic-

cioli non sono proprio una 
velocità supersonica per 
avere una registrazione. E 
che da ora al progetto de-
finitivo, alla definitiva ap-

provazione e soprattutto 
al definitivo stanziamen-
to delle risorse, c’è anco-
ra un duro lavoro da fare, 
disseminato di incognite 
a in qualche caso di trap-
pole. Tra aspetti autoriz-
zativi, imboscate finanzia-
rie, dispetti di altri porti, 
ci aspetta un percorso di 
guerra. La comunità por-
tuale ravennate, paziente 
per natura ma anche piut-
tosto determinata, chiede 
alcune cose, semplici, di 
buon senso, indispensabi-
li, e su queste terrà gli oc-
chi ben aperti.
segue a pag. 4

Buche, avvallamenti, asfal-
to ormai inesistente. 
Le strade del porto sono 
state catalogate per prio-
rità di intervento: alta, me-
dia, bassa criticità. A partire 
dal tratto della Classicana 
di competenza comunale, 
fino al ponte che da quat-
tro anni è a un'unica corsia 
a causa di un camion che fi-
nì contro una delle struttu-
re portanti. Necessità di in-
tervento e, accanto, la cifra 
necessaria per sistemare la 
viabilità portuale. 
Questo lavoro, realizzato 
dai tecnici comunali, è sta-
to al centro di un incon-
tro tra l’assessore ai Lavo-
ri pubblici, Andrea Corsini, 
i tecnici comunali, l’ad del-
la Sapir, Roberto Rubboli, 
l’ing. Fabio Maletti diretto-
re dell’Autorità Portuale. 

continua a pag. 7

DOPO
la registrazione
da parte della Corte 
dei Conti, la partita 
non è finita

Strade del porto,
servono 5 milioni
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Le merci secche in crescita del 5%

Tra gennaio e aprile recupero di traffico rispetto al 2012, crescita delle Autostrade del Mare

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

MERCE MOVIMENTATA - cumulata (tonnellate)
	    	 gennaio-aprile	

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  313.979 	  324.210 	 -10.231	 -3,2%

PRODOTTI PETROLIFERI	  685.281 	  765.844 	 -80.563	 -10,5%

CONCIMI	  7.350 	  -   	 7.350	

PRODOTTI CHIMICI	  381.214 	  453.339 	 -72.125	 -15,9%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  1.387.824 	  1.543.393 	 -155.569	 -10,1%

PRODOTTI AGRICOLI	  427.007 	  273.511 	 153.496	 56,1%

DERRATE ALIMENTARI	  842.533 	  750.451 	 92.082	 12,3%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  24.211 	  144.463 	 -120.252	 -83,2%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  6.407 	  -   	 6.407	

PRODOTTI METALLURGICI	  1.548.622 	  1.451.727 	 96.895	 6,7%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  1.082.221 	  1.149.415 	 -67.194	 -5,8%

CONCIMI	  741.166 	  674.776 	 66.390	 9,8%

PRODOTTI DIVERSI	  4.074 	  4.795 	 -721	 -15,0%

TOTALE MERCI SECCHE	  4.676.241 	  4.449.138 	 227.103	 5,1%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  813.662 	  742.089 	 71.573	 9,6%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  270.511 	  171.180 	 99.331	 58,0%

TOTALE	  7.148.238 	  6.905.800 	 242.438	 3,5%

Le statistiche

Agenti marittimi, spedizionieri, commissari d’avaria 
Mediatori marittimi - Movimentazione e Magazzinaggio 

merci varie e pezzi speciali - Imbarchi e sbarchi
Periti nautici e merceologici

Via Alberoni 31 - 48121 Ravenna - Italy
Tel +39 544 212417 - Fax +39 544 217579 - Telex 550018 turchi i.

e-mail: turchiship@raffaeleturchi.it
Sub Agenti in tutti i porti italiani

Nel primo quadrimestre 
dell’anno si è registrata 
una movimentazione mer-
ci pari a 7,1 milioni di ton-
nellate, in crescita di 242 
mila tonnellate, ovvero del 
3,5% rispetto allo stesso 
periodo del 2012.
In particolare gli sbarchi 
sono stati pari a 6,1 milioni 
di tonnellate (+1,8%) men-
tre gli imbarchi ammonta-
no a un milione di tonnel-
late (+14,5%).
Particolare positivo il traf-
fico nel mese di aprile che 
è stato di 1,9 milioni di 
tonnellate, 155 mila ton-
nellate superiore allo stes-
so mese dello scorso anno 
(+8,7%).

Secondo l’ISTAT, per l’I-
talia il commercio estero, 
nel primo trimestre 2013, 
è diminuito in termini di 
volumi del 2,3% per le 
esportazioni (-6,8% Paesi 
UE, +3,5% Paesi non UE) 
e del 6,7% per le impor-
tazioni (-6,1% Paesi UE, 
-7,8% Paesi non UE). 
Analizzando le merci per 
condizionamento, si evin-
ce che le merci secche 
hanno registrato una cre-
scita di 227 mila tonnella-
te (+5,1%), le rinfuse liqui-
de sono diminuite di 156 
mila tonnellate (-10,1%), 
mentre dalle merci uni-
tizzate vengono i segnali 
più significativi: le merci 

in container sono cresciu-
te di 72 mila tonnellate 
(+9,6%) e quelle su rotabi-
li sono passate da 171 mila 
a 271 mila tonnellate, regi-
strando un saldo positivo 
pari a 100 mila tonnellate 
(+58,0%). 
Tra le merci secche i dati 
positivi sono per i prodotti 
agricoli (+56,1%), che so-
no passati da 274 mila a 
427 mila tonnellate, grazie 
ad una consistente im-
portazione di granoturco 
proveniente dall’Ucraina, 
per le derrate alimentari 
(+12,3%), il cui aumento è 
da attribuirsi a semi oleosi 
e oli e grassi vegetali, pro-
venienti perlopiù dall’In-

donesia, e per i concimi 
(+9,8%) che hanno regi-
strato una crescita degli 
scambi con Spagna, Gre-

cia, Egitto e Estonia. Dopo 
un 2012 particolarmente 
negativo, nel quadrime-
stre risultano in crescita 
anche i prodotti metallur-
gici (+6,7%), per i quali, 
negli ultimi mesi, a causa 
della difficoltà di approv-
vigionamento dal porto di 
Taranto, sono variati i Pae-
si di importazione. In calo, 
ma comunque in recupero, 
i materiali da costruzione 
(-5,8%), la cui diminuzio-
ne è da attribuirsi perlopiù 
alle materie prime per le 
ceramiche. 
Per le rinfuse liquide è 
proseguito il trend nega-
tivo registrato negli ultimi 
anni, con una diminuzio-

ne di prodotti petroliferi 
(-10,5%) e di chimici liqui-
di (-15,9%).
Buono il risultato del traf-
fico container, che è stato 
pari a 70.252 TEUs, 2.825 
in più (+4,19%) rispetto al-
lo scorso anno. In partico-
lare l’aumento registrato 
è stato di 2.409 TEUs per 
i pieni (+4,7%) e di 416 
TEUs  per i vuoti (+2,7%). 
Per quanto riguarda la mo-
vimentazione trailer, oc-
corre dire che gli effetti del 
nuovo collegamento della 
Grimaldi Ravenna-Brindi-
si-Catania continuano ad 
essere molto positivi: sul-
la linea Ravenna-Catania 
il traffico CIN/Tirrenia e 

+4,2%
Positivo 
l’andamento 
dei container
che registrano 
una crescita
pari al 4,2%.
Favorevole il 
dato delle
automotive
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traffico container  (TEUs)

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)

	    			  gennaio aprile	

sbarco	 aprile	 2013	 quota	 2012	 quota 	 differenza	 differenza %

			   sul totale		  sul totale		

pieni	 5.662	 22.292	 31,7%	 21.893	 32,5%	 399	 1,8%

vuoti	 3.653	 13.011	 18,5%	 12.112	 18,0%	 899	 7,4%

TOTALE SBARCHI	 9.315	 35.303	 50,3%	 34.005	 50,4%	 1.298	 3,8%

IMBARCO						    

pieni	 8.525	 31.850	 45,3%	 29.840	 44,3%	 2.010	 6,7%

vuoti	 1.028	 3.099	 4,4%	 3.582	 5,3%	 -483	 -13,5%

TOTALE IMBARCHI	 9.553	 34.949	 49,7%	 33.422	 49,6%	 1.527	 4,6%

TOTALE MOVIMENTAZIONE	 18.868	 70.252		  67.427		  2.825	 4,2%

	 gennaio-aprile

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

linea Ravenna-Catania	  10.902 	  7.243 	 3.659	 50,5%

linea Ravenna-Brindisi	 2086	 0	 2.086	

Le statistiche

Via G. Antonio Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (Ra) - Italy
tel. ++39 544 531555 
fax ++39 544 531864 
info@martinivittorio.it

-	 Spedizioni internazionali via mare, terra e aria in 
import ed export

-	 Operazioni doganali in import ed export
-	 Imbarchi, sbarchi, sollevamenti in genere
-	 Trasporti nazionali e internazionali di merce in 

container e rinfuse
-	 Deposito merci
- Project cargo, Offshore
- Pratiche e consulenze doganali

Via Candiano, 1 - 48122 - Ravenna (RA)
Tel. 0544.422198 - Fax 0544.421525

segreteria@arsi.ra.it
www.arsi.ra.it

MERCE MOVIMENTATA - mese (tonnellate)	    	aprile	

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  79.510 	  99.041 	 -19.531	 -19,7%

PRODOTTI PETROLIFERI	  157.134 	  217.214 	 -60.080	 -27,7%

	  -   	  -   	 0	

PRODOTTI CHIMICI	  100.143 	  131.629 	 -31.486	 -23,9%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  336.787 	  447.884 	 -111.097	 -24,8%

PRODOTTI AGRICOLI	  100.574 	  56.911 	 43.663	 76,7%

DERRATE ALIMENTARI	  247.413 	  150.608 	 96.805	 64,3%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  8.880 	  43.752 	 -34.872	

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  1.499 	  -   	 1.499	

PRODOTTI METALLURGICI	  462.489 	  378.998 	 83.491	 22,0%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  385.878 	  296.784 	 89.094	 30,0%

CONCIMI	  100.875 	  166.985 	 -66.110	 -39,6%

PRODOTTI CHIMICI	  -   	  -   	 0	

PRODOTTI DIVERSI	  880 	  1.754 	 -874	 -49,8%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.308.488 	  1.095.792 	 212.696	 19,4%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  215.031 	  200.639 	 14.392	 7,2%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  79.786 	  40.453 	 39.333	 97,2%

TOTALE	  1.940.092 	  1.784.768 	 155.324	 8,7%

servizio aereo

Casa fondata nel 1960

Ravenna (Italy)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

casa di spedizioni 
 agenzia marittima

spedizioni aeree

Grimaldi è stato comples-
sivamente di 10.902 pezzi 
contro i 7.243 dello scor-
so anno (+50,5%), a cui si 
devono aggiungere quelli 
della nuova tratta Raven-
na-Brindisi che sono stati 
2.086. In totale il numero 
dei trailer nei primi quat-

tro mesi è stato di 13.335 
pezzi (+82,1%).
Molto positivo anche il 
risultato per le automo-
tive, che da 5.112 pezzi, 
registrati in gennaio-apri-
le 2012, sono passati a 
8.477, negli stessi mesi di 
quest’anno (+65,8%).
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“Sul ruolo della Sapir è 
in atto una discussione 
da alcuni anni. Ora,  pe-
rò, la necessità di nuovi 
investimenti per il porto 
è il contesto nel quale fa-
re qualsiasi tipo di rifles-
sione e non solo sul ruolo 
della Sapir, ma di un nuo-
vo rapporto pubblico pri-
vato, sull’attrazione di in-
vestitori”.
Matteo Casadio, presi-
dente della Sapir, riassu-
me così il dibattito che 
già da diversi mesi coin-
volge gli azionisti pubbli-
ci della Società, ma an-
che imprenditori privati e 
associazioni di categoria.
“Sapir è una società a 
maggioranza pubblica - 
dice Casadio - in un por-
to dove le aree per lo 
sviluppo dello scalo so-
no di proprietà dei priva-

ti, cioè dei terminalisti e 
non dell’Autorità portua-
le, come accade altrove. 
Fino all’istituzione delle 
Autorità portuali, è stata 
la Sapir, che aveva anche 
le aree, a svolgere il ruo-
lo di promotore e svilup-
patore del porto e a fare 
gli investimenti necessa-
ri. Anche oggi il porto ha 
bisogno di investimenti. 
Penso allo sviluppo 
dell’intermodalità, al-
la valorizzazione del tra-
sporto ferroviario e alle 
relazioni con gli interpor-
ti di Lombardia e Vene-
to e quindi alla necessi-
tà di ragionare sulla rete 
ferroviaria portuale, con-
siderato che verso nord 
manca la possibilità di su-
perare il Candiano bypas-
sando l’area urbana che 
con l’auspicato aumento 

dei traffici rischierebbe la 
paralisi. 
Quindi si pongono la ne-
cessità di migliorare i col-
legamenti tra la rete stes-
sa e i terminal portuali e 

quella di potenziare lo 
scalo ferroviario a nord 
della città. 
Ma chi fa gli investimen-
ti, tenuto anche conto 
che le risorse pubbliche 

scarseggiano e che l’Au-
torità Portuale sta facen-
do uno sforzo enorme per 
autofinanziare il progetto 
di approfondimento dei 
fondali che è l’assoluta 

priorità? 
Altro tema da affrontare è 
quello della promozione 
verso i mercati che pos-
sono portare nuove mer-
ci nel nostro porto. 
Ripeto, l’Autorità portua-
le non ha i fondi per fa-
re tutto e non è pensabile 
che tutti questi investi-
menti possano essere 
fatti dal ‘pubblico’. 
Qui Casadio colloca il 
punto cruciale della ri-
flessione sulla Sapir: Si 
può pensare, ad esem-
pio, che i privati entrino 
anche nella realizzazione 
e gestione di questi inve-
stimenti? 
Se sì, anche Sapir non 
può astenersi da questa 
riflessione che però de-
ve essere fatta prima di 
tutto nelle sedi opportu-
ne, dove si deve costrui-

> Intervista al presidente Matteo Casadio sui futuri compiti della società: “Invito  gli azionisti a    riflettere. Il porto ha bisogno di investimenti, dalle strade, alla ferrovia, alla logistica”

Alcune riflessioni sui ruoli della Sapir  per l'oggi e il domani

strategie

Cipe e fondali: “Il ministro Lupi eviti che i soldi ci vengano scippati”
continua da pag. 1

1. la collaborazione tra isti-
tuzioni è stata fondamen-
tale per conseguire un ri-
sultato che era tutt’altro 
che scontato e quasi in-
sperato (visti i tempi gra-
mi e i furbi in circolazio-
ne): evitiamo che questa 
collaborazione si disper-
da o si allenti proprio ora 
che c’è da fare il passo ri-
solutivo;
2. gli aspetti autorizzativi 
sono insidiosissimi, specie 
nei dettagli (in cui, come è 
noto, si nasconde il diavo-
lo): bisogna che ogni ente 

faccia la propria parte, ma 
si faccia carico anche del 
raccordo col proprio vicino 
più prossimo. È negli sno-
di che di solito si intoppa la 
catena di montaggio; 
3. i politici facciano i poli-
tici e i tecnici i tecnici, ma 
– per favore – i primi non 
si salvino l’anima alzando 
le braccia ad ogni difficol-
tà tecnica o procedurale: 
sono eletti per consegui-
re risultati, non per alzare 
le braccia. 
I secondi siano rigorosi, 
ma allontanino ogni tanto 
le terga dal muro; c’è biso-
gno anche di coraggio e di 

assumersi responsabilità: 
è per questo che sono as-
sunti e pagati.
4. i nostri parlamentari vi-
gilino con attenzione e con 
malizia sulle attività dei fur-
bi che sono sempre all’ope-
ra. 
Per dirne una: il nuovo Mi-
nistro confermerà come 
consulente il noto Presi-
dente di una Autorità Por-
tuale a noi vicina o deci-
derà di superare questo 
vistoso conflitto di interes-
se? Gli va chiesto subito. 
Per dirne un’altra: occhio 
alla prossima legge finan-
ziaria! Sarebbe un insulto 

ai porti italiani se ci fosse 
una riedizione della scan-
dalosa elargizione di altri 
100 milioni di Euro al fanta-
smatico porto off-shore di 
Venezia.
5. da ultimo un avvertimen-
to al Ministro Lupi. Ci pa-
re uno che vuole essere un 
“Ministro del fare”. Con Ra-
venna ha un’ottima occa-
sione per dimostrarlo a co-
sto zero. I soldi già ci sono, 
non occorre reperirne di 
nuovi. Il progetto prelimi-
nare c’è già. La capacità di 
procedere Ravenna l’ha di-
mostrata già ampiamente. 
Se il Ministro: a) evita che 

i soldi ci vengano scippa-
ti b) vigila perché non ci si-
ano intoppi nel percorso di 
guerra, c) se ci sono intoppi 
se ne fa carico in prima per-
sona, in modo che possano 
essere spesi bene e presto, 
potrà fare un’ottima figura 
a zero risorse aggiuntive. 
Per un Ministro delle infra-
strutture squattrinato co-
me lui non è poca cosa. 
Ps. Mentre scriviamo ci 
giungono notizie di una de-
cisa presa di posizione di 
Debora Serracchiani, Presi-
dente della Regione Friuli, 
contro il porto off-shore di 
Venezia. Ha fatto bene. Sa-

pendo che parlava ai Trie-
stini forse ha anche dovu-
to partire dall’allarme per 
la minaccia agli altri por-
ti adriatici. Ma la verità è 
un’altra: quell’opera è sba-
gliata perché è economi-
camente insostenibile, è 
inutilmente faraonica, è 
spropositata specie in un 
periodo di nessuna risorsa, 
è un dito nell’occhio della 
portualità italiana. Dena-
ro sperperato per servire a 
chi costruisce, e per soddi-
sfare megalomanie che an-
drebbero invece messe ra-
pidamente sotto controllo.

Anonymous
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Nuovo CdA Sapir
Giovedì 27 giugno è convocata l'Assem-
blea degli azionisti della Sapir, con il rin-
novo, tra l'altro, del Consiglio di ammini-
strazione. 
Questi i nomi presunti dei componenti 
e gli Enti che li indicherebbero: Roberta 
Suzzi (Regione Emilia-Romagna), Rober-
to Rubboli (Provincia di Ravenna), Mat-
teo Casadio e Giancarlo Ciani (Comune di 
Ravenna), Luca Grilli (Fin.Coport), Grup-
po Ottolenghi (Guido Ottolenghi), Eni 
(Paolo Baldrati), Claudia Ricci (Camera 
di Commercio di Ravenna), Nicola Sbrizzi 
(Cassa di Risparmio di Ravenna).

Sapir, l'etica intesa come “condotta”

strategie

Il Gruppo Sapir si è dota-
to recentemente di un Co-
dice Etico perché “consa-
pevole che l’etica, intesa 
come “condotta”, costitui-
sce valore e condizione di 
successo e considera l’ap-
plicazione dei disposti di 
legge un prerequisito fon-
damentale della propria 
attività, ma non esausti-
vo né sufficiente; si impe-
gna dunque nello sviluppo 
e applicazione di tutte le 
iniziative che concorrano 
a promuovere l’etica d’im-
presa”.
Il Codice è strutturato in 
tre parti: principi generali 

Intervista al presidente Matteo Casadio sui futuri compiti della società: “Invito  gli azionisti a    riflettere. Il porto ha bisogno di investimenti, dalle strade, alla ferrovia, alla logistica”

Alcune riflessioni sui ruoli della Sapir  per l'oggi e il domani

Il Consiglio di Amministrazione della Sapir, 
nella seduta del 23 maggio, ha approvato il 
progetto di  bilancio dell’esercizio 2012 e la 
relazione sulla gestione da proporre all’as-
semblea degli azionisti,  convocata per il 
27 giugno 2013 alle ore 10, in prima con-
vocazione a Ravenna in  Via  Antonio Zani,  
presso il Centro Direzionale Portuale e, occorrendo, in seconda convoca-
zione per il giorno  29 giugno 2013, stessi ora e luogo.
Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012 presenta un valore della pro-
duzione di  26.537.625 euro ed un utile netto di 5 milioni, dopo aver de-
stinato ad imposte  2.094.948  euro e contabilizzato ammortamenti per  
5.414.491 euro.
Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2012 del Gruppo SAPIR presenta 
un valore della produzione di  51,224 milioni di euro (2011: 52,426 mi-
lioni) ed un utile d’esercizio di spettanza del  Gruppo di 5,992 milioni  
(2011: 7,230 milioni di euro), dopo aver destinato ad imposte 3,685 milio-
ni  (2011:4,445  milioni) e contabilizzato ammortamenti per 6,430 milioni  
( 2011: 6,141 milioni).
Il patrimonio netto del Gruppo passa da 109,159 a 109,689 milioni di euro.
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re una visione strategica 
dello sviluppo del porto, 
perché questo è il proble-
ma, non la Sapir. 
Intanto Sapir ha pro-
grammato comunque im-
portanti investimenti che 
contribuiranno all’aper-
tura, all’internazionaliz-
zazione e allo sviluppo 
del porto: l’ampliamen-
to delle dotazione dei 
terminal per offrire mag-
giori servizi ai clienti, l’a-
deguamento dell’attua-
le terminal container (ad 
esempio 7,5 milioni di 
euro per le nuove gru) e 
la realizzazione di quel-
lo  nuovo, nonché l’area 
della logistica per il cui 
sviluppo occorre cercare 
e costruire alleanze con 
grandi investitori e ope-
ratori globali del setto-
re”.

Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da ravenna per:

International forwarding agents
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ispiratori dell’attività delle 
società del Gruppo, criteri 
di condotta, che fornisco-
no le linee guida alle quali 
i destinatari sono tenuti ad 
attenersi per il rispetto dei 
principi generali, meccani-
smi di attuazione, che de-
scrivono il sistema di con-
trollo per l'osservanza del 
Codice e per il suo conti-
nuo miglioramento.
Tra i principi generali si 
spiega che “la Sapir e le 
società del Gruppo ricono-
scono come principio im-
prescindibile il rispetto del-
le leggi e dei regolamenti 
vigenti in Italia e in tutti i  

paesi dove queste doves-
sero operare e, pertanto, si 
richiede ai destinatari la co-
noscenza delle leggi appli-
cabili  all’attività di propria 
competenza”. Principi che 
hanno un particolare rife-
rimento alla gestione degli 
appalti pubblici e alla tute-
la ambientale.
Il codice richiama la corret-
tezza nella gestione socie-
taria contabile e finanzia-
ria, il conflitto di interesse, 
la sicurezza sul lavoro, la 
tutela ambientale le rela-
zioni con la cittadinanza e il 
territorio.

Tel. +39 0544 422333
www.seamond.it

Weekly Sailings:
limassol - beirut - mesin

Transiti per IRaq

seamond
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Per il Gruppo utile 
di 6 milioni di euro

Matteo Casadio
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Si va dal teatro su piat-
taforma galleggiante al 
museo del mare, dalla 
rivisitazione dell’attuale 
sottopasso della stazione 
al ristorante sull’acqua, al 
riutilizzo delle gru per fini 
turistici e scientifici, alla 
nave ristorante, alla valo-
rizzazione del monumen-

to al Marinaio d’Italia del-
lo scultore Giannantonio 
Bucci da collocare in testa 
alla darsena.
Sono le idee progettuali 
che l’associazione Naviga 
in Darsena, presieduta da 
Paolo Monuzzi, intende 
portare avanti attraverso 
gli strumenti urbanistici 

> Ristorante sull’acqua, yacht service e anche un asilo  per valorizzare le aree demaniali  

Le idee dell'associazione Naviga in Darsena

che sovrintendono alla 
riqualificazione della dar-
sena di città. 
“Il nostro progetto – spie-
ga Monduzzi – riguarda 
soltanto le aree dema-
niali, non quelle private. 
Da alcuni anni, Naviga 
in Darsena sta ragionan-
do su come valorizzare, 

mento ferroviario del Can-
diano con un tunnel di 
quasi 1 km di lunghezza, 
affiancato al tunnel stra-
dale che collegherà la SS 
67 alla rotonda dove con-
fluiscono la Romea Nord e 
la Diramazione A14. 
Prevista la realizzazione 
del nuovo collegamento 
che, partendo dalla nuo-
va Stazione in zona Parco 
di Teodorico, collegherà 
il porto nord con il porto 
sud attraverso il tunnel 
del Candiano che diverrà 
tunnel stradale e ferrovia-
rio. 

nell’interesse della col-
lettività, aree  che in altri 
docks dismessi, in tante 
città europee, sono state 
riqualificate con interven-
ti pregio. 
L’associazione propone 
idee per il riuso di capan-
noni portuali dove realiz-
zare iniziative musicali e 

gastronomiche per i gio-
vani, l’arrivo di uno yacht 
service, spazi da dedicare 
ad asilo-scuola materna 
(il nome: Tante Lune) in 
darsena e, infine, alcune 
proposte per incrementa-
re la mobilità sostenibile 
con mezzi elettrici, bici, 
piccole imbarcazioni. 
Le idee di Naviga in Dar-
sena sono state presenta-
te recentemente durante 
un incontro alla Micoperi, 
presenti Monduzzi, Bern 
Beck, numerosi membri 
dell’associazione e ospi-
ti: Giovanni Ceccarelli, 

Aldo Palmisano, Marcello 
Landi, Giovanni Poggia-
li, Franco Benini, Simona 
Scacco, Edoardo Godoli, 
il consigliere comunale 
Maurizio Bucci e Valerio 
Gamba, amministratore 
delegato di Ducati Ener-
gia.
Alle iniziative di Naviga in 

Darsena partecipa anche 
Silvio Bartolotti, patron 
della Micoperi, che ha re-
centemente presentato 
all’Autorità Portuale un 
progetto per il risanamen-
to delle acque del Can-
diano. Nei giorni scorsi, è 
stata vanzata un’altra pro-
posta tesa a valorizzare la 
darsena, favorendone la 
congiunzione con ilcentro 
città. 
L’ingegner Adriano Anto-
lini, assieme alla socie-
tà Alpina e alla Cmc, ha 
presentato la proposta di 
spostare la stazione fer-

roviaria dall’attuale sede 
alla parte terminale del 
parco di Teodorico. 
Al suo posto un’area ver-
de come congiunzione tra 
piazzale Farini e la testata 
del Candiano, visto che 
sparirebbe via Darsena. 
Il progetto prevede una 
soluzione di attraversa-
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viabilità

> Si è deciso di partire dalle priorità, per le quali servono 2,3 milioni

Sistemare le strade portuali costa 5 milioni

Ship Agents at all Italian Ports
and Croatian/Slovenian Ports

SpA

Via Teodorico, 15 - 48122 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

 First Class service 
our guarantee

corship
shipping agency

Il prefetto Bruno Corda riunì i rappresentanti di Pro-
vincia, Comune, Capitaneria di Porto, Anas, Autorità 
Portuale e Sapir alla fine di maggio, per verificare lo 
stato di degrado del manto stradale delle vie d’ac-
cesso all’area portuale e per la calendarizzazione 
degli interventi necessari.
Il Prefetto chiese di definire  le competenze per i vari 
tratti di strada entro la fine del mese di giugno, in-
sieme alla ricognizione degli stati di degrado e di 
una scala di priorità per necessità di recupero.  La 
Prefettura provvederà a richiedere all’Anas i pro-
getti di recupero in attesa dei relativi finanziamenti, 
per i tratti di competenza statale, al fine dei succes-
sivi interventi presso il Ministero competente.

Il Prefetto invitò a stilare le priorità
in una riunione di fine maggio

segue da pag. 1

Sistemare l’in-
tera viabilità 
portuale richie-
derebbe un in-
tervento di 5,5 
milioni di euro. 
L’attenzione si è 
così concentrata 
sulle strade  che 
necessitano più 
urgentemente di lavori. 
La spesa prevista si aggi-
ra attorno ai 2,3 milioni di 
euro, di cui 1,5 necessari 
per rifare il ponte sorpa la 
Classicana.  
La priorità verrà data, 
quindi, oltre al ponte, al 
tratto di Classicana di 
competenza comunale, 
all’incrocio con via Piom-
bone, parte di via della 
Battana, via del Bragoz-
zo, via Zani, via Paleoca-
pa, Via Orioli, via Muti, via 
Vecchi, lo svincolo dalla 
rotonda della darsena San 

Vitale a via 
Classicana, 
lo svincolo 
verso il bar 
e il parcheg-
gio davanti 
al Tcr. Si trat-
ta di strade 
in gran par-
te di proprie-
tà comunale, 
ma utilizzate 

esclusivamente dal traf-
fico portuale, e di alcuni 
tratti minori di privati. 
Di qui l’idea di chiedere 
alla Sapir e ai terminal pri-
vati di finanziare, accanto 
al Comune, le opere per ri-
pristinare la viabilità.
Nei prossimi giorni ver-
rà informato il prefetto 
Bruno Corda (che aveva 
sollecitato un interven-
to rapido per affrontare il 
problema) e saranno av-
viati incontri tra Comune 
Sapir, Confindustria e Au-
torità Portuale  per valu-

tare come finanziare gli in-
terventi.
“Il nostro obiettivo – com-
menta l’assessore Andrea 
Corsini (nella foto) – è 

quello di sistemare la via-
bilità maggiormente com-
promessa entro il 2014. 
Tra progetti, appalti e la-
vori ci sono tempi tecnici 

da rispettare, ma accele-
reremo ogni iter. Le stra-
de del porto sono una 
priorità”. 
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associazioni

> Soddisfazione degli Spedizionieri. Il sistema telematico messo a punto dall’Autorità Portuale

Al via il Port community system
Assemblea annuale 
dell’Associazione Raven-
nate Spedizionieri Interna-
zionali (ARSI). Il presidente 
Migliorelli ha ricordato agli 
associati i principali temi 
trattati nell’ultimo anno, 
che perseguono principal-
mente l’obiettivo di snelli-
re le procedure burocrati-
che, le cui lentezze spesso 
rappresentano il primo 
ostacolo alla crescita dei 
traffici.
E’ stato evidenziato l’otti-
mo lavoro svolto, di con-
certo con Autorità Portuale 
e Regione, per velocizzare 
le procedure di controllo 
sulle merci destinate ad 
alimentazione umana ese-
guite dalla Sanità Maritti-
ma. 
È stato annunciato l’av-
vio per il 1° Luglio del Port 
Community System, il 

nuovo sistema telematico 
del porto di Ravenna pre-
disposto dall’Autorità Por-
tuale anche con la fattiva 
collaborazione dell’Asso-
ciazione Spedizionieri, che 
permetterà di mettere in 
rete tutti gli attori pubblici 
e privati del porto.
L’assemblea è stata l’oc-
casione per dare il salu-
to di benvenuto al nuovo 
Direttore della Dogana di 
Ravenna, Giovanni Ambro-
sio, che ha sottolineato 
l’usuale e proficua colla-
borazione che da sempre 
contraddistingue i rapporti 
fra l’Agenzia delle Doga-
ne e l’ARSI, evidenziatasi 
anche in occasione della 
sperimentazione del tanto 
atteso “Sportello Unico”, 
per la quale Ravenna è sta-
ta prescelta fra tutti i porti 
italiani.

Nel primo quadrimestre dell’anno, gli ispettori del Nu-
cleo di Port State Control della Capitaneria di Porto di 
Ravenna hanno ispezionato 37 navi. Di queste, tre so-
no state destinatarie di provvedimento di fermo ammi-
nistrativo in porto per le accertate carenze in materia di 
sicurezza della navigazione e condizioni di vita e di la-
voro a bordo.
In particolare, a seguito di ripetute infrazione accumu-
late in 36 mesi da parte di una nave battente bandie-
ra moldava, di recente il nucleo Port State Control del-
la Guardia Costiera di Ravenna ha emanato a carico di 
quest’ultima nave un provvedimento di rifiuto di ingres-
so in tutti i porti europei per un periodo di 3 mesi.
Le navi mercantili e da crociera vengono periodica-
mente sottoposte ai controlli della Capitaneria di por-
to. Questi controlli, rientranti nella cosiddetta attività 
di “Port State Control”, sono molto frequenti ed intensi 
nel porto di Ravenna, tipico scalo marittimo di merci po-
livalenti e relative diversificate tipologie di vettori navali 
provenienti da tutto il mondo.
Gli accertamenti possono comportare, in caso di evi-
denti irregolarità (in funzione della gravità delle stesse) 
misure e provvedimenti di restrizione alla navigazione, 

dalla sospensione della partenza, per consentire l’im-
mediato ripristino delle condizioni di sicurezza, sino alla 
interdizione definitiva o temporanea della navigazione 
internazionale.
Ovviamente l’attività di controllo prosegue per tutto 
l’arco dell’anno al fine di assicurare un’azione continua-
tiva di “vigilanza mirata”, soprattutto nei confronti delle 
unità navali battenti bandiere di comodo, che navigano 
in condizioni di sicurezza “sub standard“ che potrebbe-
ro rivelarsi critiche per la salvaguardia della vita umana 
degli equipaggi e per la tutela dell’ambiente marino.

La Capitaneria ferma tre carrette del mare

Due nuovi ormeggiato-
ri in forza al Gruppo pre-
sieduto da Mauro Sama-
ritani. Si tratta di Davide 
Illiano, 29 anni, e Andrea 
Saracino, 31, provenienti 
da navigazioni mercanti-
li con diversi anni di im-
barco su vari tipi di unità 
tà da traffico. Sono ri-
sultati idonei al concor-

so attraverso il bando 
emanato dalla Capitane-
ria di Porto di Ravenna il 
24.10.2011, allo scopo di 
completare l’organico di 
28 unità totali ricopren-
do due posti vacanti. 
 L’ammiraglio Francesco 
Saverio Ferrara, Diretto-
re Marittimo dell’Emilia 
Romagna e Comandan-

Davide Illiano e Andrea Saracino, 
accompagnati dal capo del Gruppo 
Mauro Samaritani, sono stati ricevuti 
dal comandante Ferrara

Gruppo Ormeggiatori: due nuovi assunti

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

te del Porto di Ravenna, 
ha ricevuto, per la nomi-
na ufficiale, due nuovi or-
meggiatori, da poco as-
sunti ed appena entrati 
in servizio, accompagna-
ti da Mauro Samaritani, 
il Capo del locale Gruppo 
Ormeggiatori.
Per poter accedere a ta-
le attività professionale 
con la qualifica di ormeg-
giatore, è infatti neces-
sario acquisire prati-
ca marinaresca tramite 

iscrizione alla Gente di 
Mare, effettuare un pe-
riodo di imbarco su uni-
tà navali mercantili ed 
infine partecipare al ban-
do di concorso pubblico 
emanato esclusivamente 
all’occorrenza, per titoli 
ed esami.
L’attività di Ormeggio 
rappresenta uno dei 
principali servizi tecni-
ci di ausilio alla naviga-
zione nel porto di Raven-
na e, unitamente a quello 

di pilotaggio e rimorchio, 
costituisce un’attività in-
dispensabile per la sicu-
ra movimentazione del-
le unità navali in ambito 
portuale, un servizio, per 
il quale sono richieste 
fondamentali specifiche 
competenze professio-
nali e che viene erogato 
senza soluzioni di conti-
nuità 365 giorni all’anno 
24 ore su 24.
“Ora siamo a pieno or-
ganico, dopo che due 

colleghi sono andati in 
pensione a fine anno” 
commenta Mauro Sa-
maritani, Capo degli Or-
meggiatori. “Ciò ha una 
duplice valenza – com-
menta – perché pur in un 
periodo di crisi genera-
lizzata, il nostro gruppo 
continua ad assumere. E 
poi, ora che siamo a pie-
no  organico, possiamo 
far fronte ad ogni richie-
sta consapevoli di poter-
la affrontare”. 



www.portoravennanews.com <      >9(n. 5 maggio 2013)(n. 5 maggio 2013)<      >8 www.portoravennanews.com

servizi

Fa discutere, e non poco, la 
proposta di regolamento 
europeo sui porti, presen-
tata la scorsa settimana 
dal commissario europeo 
ai Trasporti, Siim Kallas. 
Sindacati e Port Authori-
ty “preoccupati”, armatori 
“sorpresi”. 
Le prese di posizione del-
le categorie ricalcano le 
divisioni che hanno por-
tato già alla bocciatura di 
due direttive europee sullo 
stesso tema, che puntava-
no a una maggiore libera-
lizzazione dei servizi por-
tuali. Tuttavia la strategia 
della Commissione è cam-
biata, a partire dallo stru-
mento che si intende utiliz-
zare, il regolamento invece 

“Sento parlare di fermare 
i monopoli nei porti – af-
ferma Luca Vitiello, presi-
dente della Sers - e tra i 
monopoli ci sono sempre 
i servizi tecnico nautici. 
Punto primo, i servizi tec-
nico nautici non decido-
no le tariffe, esiste una 
formula, stabilita dal Mi-
nistero, che, per quanto 
imperfetta possa esse-
re, stabilisce il livello dei 
prezzi. 
La formula è fondata sul 
principio del “rate of re-
turn”, e non può esserci 
nessun abuso di posizio-
ne dominante. 
In secondo luogo, il mer-
cato rimorchio portuale, 
soprattutto in Italia, è pic-
colissimo. 
A Ravenna operano 5 
(qualche volta 6) rimor-
chiatori durante il giorno, 
poi verso sera, la richiesta 
di rimorchiatori diminui-
sce, quindi i rimorchiatori 

“Rimane salvo il principio di sussidiarietà degli 
Stati – spiega Roberto Bunicci, Capo pilota - e  
negli incontri avuti dalla nostra Federazione con 
la commissione DG Move, abbiamo avuto modo 
di apprezzare quanto il modello di regolazione 
del servizio di pilotaggio italiano sia molto vicino 
all'ideale della commissione stessa. Il servizio di 
pilotaggio italiano è, infatti, regolato da stringen-
ti norme codicistiche, a cui sovraintende lo  Stato 
in modo trasparente e non discriminatorio con il 
coinvolgimento di tutte le parti interessate ovve-
ro utenti ed erogatori del servizio.  
Quello che, invece, non appare chiaramente 

espresso in questo regolamento è che i servizi tecnico nautici non sono un ser-
vizio commerciale, mancano, quindi, chiari riferimenti alla sicurezza, implicazio-
ne che da sola dovrebbe bastare a stralciare tali servizi dalla proposta, in parti-
colar modo quando direttamente regolati dallo Stato membro a livello centrale.   
Se da un lato siamo quindi consci del ruolo e delle peculiarità esclusive che il 
servizio di pilotaggio ricopre nell'ambito portuale, il rammarico è che non si trat-
ti il tema della sicurezza come obbiettivo primario.

Mauro Samaritani, presidente del Gruppo Ormeggiatori, 
sta valutando attentamente le proposte del commissario 
Kallas.
“È l'ennesimo attacco per destabilizzare un servizio che 
non solo funziona – dice - ma lo fa egregiamente. E sem-
pre più gli attacchi provengono da sede europea, introdu-
cendo il regolamento anziché la direttiva per by-passare 
il problema cercando di destabilizzare i servizi tecnico-
nautici.
Occorre non "abbassare la guardia" forti di un ruolo cen-
trale, quale quello di garantire la sicurezza della naviga-

zione  e dell'approdo con tafiffe trasparenti  e concordate sulla base di un'istrut-
toria ministeriale, erogatori di un servizio  di interesse  economico generale  e non 
quindi asserviti a meri interessi di parte”.  

Piloti: “La sicurezza va trattata 
come un obbiettivo primario”

Ormeggiatori:  “È un attacco ad un servizio 
che funziona.  Non abbassiamo la guardia” 

-	 Agenzia marittima raccomandataria per attracco di navi nelle banchine 
del Porto di Ravenna per merci e passeggeri

-	 Rappresentanza armatori
-	 Assistenza alle navi in porto
-	 Documentazione marittima
-	 Mediazione e noleggi marittimi
-	 Gestione diretta o indiretta di spedizioni marittime, terrestri ed aeree
- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali

Via G. A. Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (RA) - Italy
Tel. ++39 544 531831 
Fax ++39 544 530088 
intercontinental@intercontinentalsrl.it 

Ue: un regolamento per le liberalizzazioni

> Dopo due bocciature, il commissario Kallas pensa a un provvedimento dall'effetto immediato

della direttiva. 
La differenza è che un re-
golamento europeo entra 
in vigore immediatamente, 
senza bisogno di essere 
introdotto dai parlamenti 
nazionali dei paesi membri 
nei rispettivi ordinamenti, 
come invece deve avvenire 
per le direttive. È proprio 
questa novità a suscitare 
le maggiori perplessità fra 
gli operatori del settore. 
La Commissione deve tro-
vare il giusto equilibrio fra 
chi  chiede maggiore libe-
ralizzazione e chi invece 
vorrebbe una marcia indie-
tro. 
Per l’Etf, confederazione 
di sindacati europei dei 
trasporti affiliata all’Itf, il 

Rimorchiatori:  “Un mercato troppo 
piccolo e nel Nord Europa esiste  
un grande monopolio”

lo di Ravenna, operano 
4 aziende, tutti i rimor-
chiatori sono allo stesso 
pontile, chi fa la direzione 
dei rimorchiatori e decide 
quale rimorchiatore deve 
andare ad assistere qua-
le nave è un ufficio unico 
con una unica persona 
(????). 
Le aziende nei grandi por-
ti del Nord Europa sono 
un grande monopolio”. 

diventano  4, poi 3 e due 
nelle ore notturne. 
A Trieste, il più grande 
porto petrolifero d’Italia, 
operano 4 rimorchiatori, 
ad Ancona, primo porto 
RORO dell’Adriatico e se-
de della raffineria dell’A-
PI, operano 3 rimorchia-
tori. 
Smantellare l’attuale si-
stema, quindi cercare di 
realizzare  una concorren-
za nel mercato, in un mer-
cato così piccolo, vuol di-
re trasformare un sistema 
assoggettato ad una forte 
regolamentazione in un 
monopolio di fatto, o un 
oligopolio. 
Io non so quale sarà il fu-
turo, personalmente ri-
tengo che ci possa essere 
solo una concorrenza “per 
il mercato” e non una con-
correnza “nel mercato”. 
Vi racconto l’ultimo episo-
dio: porto di Amburgo, 10 
volte più grande di quel-

problema è costituito dal 
fatto che, come per le pre-
cedenti direttive, si sia vo-
luto reintrodurre il tema 
dei servizi tecnico-nautici, 
ossia pilotaggio, rimorchio 
e ormeggio, nonché tutti 
gli altri servizi connessi al-
la movimentazione delle 
merci. Il tema è particolar-

mente caldo anche in Italia, 
dopo l’incidente della “Jolly 
Nero” avvenuto a Genova.
Terje Samuelsen, presiden-
te della sezione lavorato-
ri portuali dell’Etf, rincara: 
“Anche se il lavoro portuale 
non è al momento compre-
so nel nuovo regolamento, 
è chiaro che la liberalizza-

zione è ancora nell’agenda 
della Commissione”. Se-
condo l’Assorimorchiato-
ri, nel testo è messa in se-
condo piano la sicurezza. 
Anche Espo, l’associazione 
delle Autorità portuali eu-
ropee, ha espresso le pro-
prie perplessità: “Siamo 
preoccupati - ha detto il se-

gretario generale, Patrick 
Verhoeven - riguardo alle 
competenze che il regola-
mento attribuisce ad altre 
autorità e all’impatto che 
alcune delle procedure pro-
poste può avere sulla liber-
tà commerciale dei porti e 
sulla loro capacità di inve-
stire”. 
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>
“Scelte decise per favorire la ripresa”

Incontro promosso da Ravenna Progress sull’occupazione al porto

Fishing club: buona pescata con 120 sgombri

Torneo di calcetto, 2º posto 
per la squadra dei Portuali

lavoro

Il consiglio direttivo del Propeller, presieduto da Si-
mone Bassi, organizza per venerdì 28 giugno alle 
20,30 la Cena d’estate 2013.La location scelta è 
quella del Mare e Pineta Beach, ristorantino spiag-
gia dell'Hotel Mare e Pineta a Milano Marittima. Lo 
staff del Gruppo Select Hotels di Antonio Batani sta 
curando l’ambientazione della serata, che si svolge-
rà nella splendida cornice della veranda. In caso di 
maltempo ci si trasferirà all’Hotel Mare e Pineta di Milano Marittima.
L’Hotel Mare e Pineta, struttura storica di Milano Marittima, ha da sempre ospitato 
una clientela d’èlite grazie agli spazi che può offrire e la ristorazione è da sempre 
un fiore all'occhiello della struttura. 

Si è concluso il 20 giugno al Marina Bay 
di Marina di Ravenna il torneo di calcetto 
organizzato da Schlumberger Italiana Spa. 
La squadra della Compagnia Portuale, che 
ha partecipato per la prima volta, ha rag-
giunto subito un buon risultato conqui-
stando  il secondo posto. 
La serata si è conclusa con una piacevole 
cena offerta dagli organizzatori nel risto-
rante del Marina Bay.

Questa la classifica:

1 posto:ENI DRILLING
2 POSTO:PORTUALI
3 POSTO:SChLUMBERGER
4 POSTO: BAKER
5 POSTO: ENI GEOLOGIA
6 POSTO: CORPRO - PTS
7 POSTO: ENI YOUNG
8 POSTO: ENI SPRAD BOYS

In basso da sinistra: Matteo Caruso, Mauro Stanzione, Christian Moroni, Lorenzo Mon-
tanari, Stefano De Caro. In alto da sinistra: Pietro Trasforini, Matteo Trasforini, Claudio 
Guirini, Andrea Zaccaria, Stefano Casadei, Antonio Hormaechea.

In questi anni di crisi, 
istituzioni, imprenditori 
e sindacati si sono mol-
to impegnati nell’analisi 
dell’andamento dei traf-
fici portuali. Fino ad oggi 
è mancata però una valu-
tazione sull’occupazione 
portuale, che ha una gran-
de incidenza sul monte-la-
voro di Ravenna. 
A questa mancanza ha da-
to una risposta un con-
vegno promosso dall’as-
sociazione Port Ravenna 
Progress, presieduta da 
Luciano Valbonesi, svolto-
si in una gremita sala con-
gressi dell’Autorità por-
tuale. 
All’incontro sono inter-
venuti Danilo Morini, se-
gretario provinciale della 
Filt Cgil, e Allen Boscolo, 
presidente della Coope-
rativa Portuale. Morini ha 
sottolineato che la con-
trazione della forza lavo-
ro, tra il 2008 e il 2012, ha 
riguardato circa un quarto 

dei lavoratori presenti nel 
2007. 
Per i lavoratori della Coo-
perativa Portuale e gli in-
terinali il calo è stato del 
21,10%, per le cooperati-
ve di facchinaggio dell’a-
rea extra demaniale del 
23,6%.
L’occupazione dei dipen-
denti di tutti i terminal 
è rimasta stabile, anche 
perché il peso della “fles-
sibilità” è sostenuto dai 
lavoratori della Cooperati-
va Portuale. 
Morini ha anche indicato 
gli interventi indispensabili 
per ridare slancio alle attivi-
tà portuali e, di conseguen-
za, anche all’occupazione, 
sottolineando la necessità 
di realizzare gli interventi 
infrastrutturali, materiali e 
immateriali. Quindi i fonda-
li, le strade e le ferrovie. Ma 
ha anche ribadito l’esigen-
za di uno snellimento della 
burocrazia.  
Secondo la Cgil vanno ri-

Prime due  uscite della stagione 2013 per gli amici del Fishing club, associazione 
di appassionati della pesca che annovera molti protagonisti della realtà portuale 
ravennate.  Tutti in barca il 18 maggio, dodici i partecipanti: Giordano Angelini, Giu-
seppe Benazzi, Roberto Rubboli, Simone Bassi, Daniele Chiari, Giuliano Correale,  
Pasquale Mingozzi, Davide Proia, Renzo Ragazzini, Mario Turchi e due  aspiranti 

soci. L’uscita si è rivelata totalmente infruttuosa: 
solo Roberto Rubboli e Giordano Angelini hanno 
pescato qualche "occhione" (sugarello). L’onda 
lunga ha fatto qualche vittima…  È andata molto me-
glio sabato 8 giugno, con un centinaio abbondante 
di sgombri di buona taglia.
Naturalmente Angelini, Benazzi e Correale si sono 
distinti per tecnica e abilità.
Simone Bassi, impegnato nella 24 ore di pallavolo, 
ha perso un’occasione.
La prossima uscita sarà per il 29 giugno.

Cena d’estate del Propeller al Mare e Pineta Beach 
di Milano Marittima con una serata piena di sorprese

però, è stato pesante e, ad 
oggi, la perdita occupazio-
nale è di 120 lavoratori. 
Si è perso il 22% dell’or-
ganico quando, rispetto al 
2007, la movimentazione 
delle merci a tonnellata è 
calata del 28%, i contai-
ners dopo vari alti e bas-
si, sono calati del 10% e il 
traffico rotabili si è prati-
camente dimezzato e solo 
negli ultimissimi mesi ha 
registrato una ripresa a se-
guito di una nuova linea”. 
Le aziende che operano in 
porto non sono in grado di 
fare una programmazio-
ne che vada oltre il breve 
periodo e “il lavoratore a 
chiamata a sua volta scon-
ta sulla sua pelle questa 
incertezza”.
Sui lavoratori, indiretta-
mente, si abbatte una 
serie di fattori extrala-
vorativi, perché i costi di 
funzionamento della so-
cietà autorizzata a norma 
dell’art. 17 della L. 84/94 

sono sempre più alti. 
Basti pensare che, per 
esempio, il premio Inail 
in capo alla Cooperativa è 
aumentato del 107%. 
Sostanzialmente è come 
se ogni socio avesse paga-
to quasi 1000 euro in più, 
tenendo conto, tra l’altro, 
che il ricorso all’ente negli 
ultimi anni è in continuo 
calo. 
“Tutto questo – conclude 
Boscolo – deve essere col-
to come una presa di co-
scienza sulle cose da fare, 
principalmente continuare 
a operare, con la tenacia 
necessaria, affinché il por-
to di Ravenna continui ad 
aumentare la propria com-
petitività anche per ral-
lentare questa pericolosa  
erosione occupazionale”. 
Il Presidente Luciano Val-
bonesi ha svolto una ra-
pida carrellata dell’anda-
mento dell’occupazione 
nei Servizi Portuali (or-
meggio, pilotaggio e ri-

morchio) e nel settore del-
le Case di Spedizione e 
Agenti Marittimi.
Le conclusioni dell’incon-
tro sono state tratte da 
Roberto Rubboli, ammi-
nistratore delegato del-
la Sapir, secondo cui si è 
esaurito un ciclo ed oggi 
è necessario cercare nuo-
vi mercati e creare nuove 
strutture. 
Rubboli ha ribadito che 
“la città deve volere un 
porto diverso, nei limi-
ti e nel rispetto della leg-
ge e dell’ambiente, e che 
ognuno deve fare il pos-
sibile per quello che gli 
compete. Se si vuole ar-
ginare l’emorragia di po-
sti di lavoro e sviluppare 
realmente il porto, la cit-
tà di Ravenna deve uscire 
da una sorta di doppio bi-
nario per cui da una parte 
si fanno grandi proclami e 
programmi e dall’altra c’è 
chi non muove un dito per 
renderli concreti”.

cercati nuovi mercati per 
i quali essere “un gate 
appetibile”, con l’obiet-
tivo di ampliare l’attività 
del porto e non di stravol-
gerne la vocazione. Tutto 
questo – ha detto Morini 
– nel rispetto di regole, le-
galità e sicurezza. 
Allen Boscolo, presidente 
della Cooperativa Portua-
le, ha affermato che “so-
stanzialmente si è riusciti 
ad arginare gli effetti del-
la crisi del 2009. Il costo, 

tempo libero

2008-2012
la contrazione 
della forza 
lavoro ha 
riguardato 1/4 
dei lavoratori 
presenti 
nel 2007
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> È uno dei picchi previsti quest’anno. Novità in arrivo da Venezia e da Royal Caribbean

Il mese di maggio ha por-
tato al Terminal passeg-
geri di Porto Corsini ol-
tre 12.450 passeggeri, di 
cui quasi 5 mila nella so-
la giornata del 25 mag-
gio, quando sono arrivate 
in porto contemporanea-
mente tre navi da crociera: 
Aida Aura, Celebrity Sil-
houette, Seabourne Odis-
sey. Per i mesi estivi sono 
previste minori toccate, 
poi dall’autunno torneran-
no i grandi flussi turistici. 
Contemporaneamente 
l’Autorità Portuale ha da-

In un mese sbarcati 12 mila croceristi

crociere

Porto Corsini, 
gli approdi
di fine giugno
e luglio

24 giugno, ore 8-24 	 Zenith (Pullmantur)
29 giugno, ore 7-19,	 Celebrity Silhouette (Celebrity)
1 luglio, ore 8-18	 Pacific Princess (Princess Cruises)
2 luglio, ore 7-17,30	 Serenade of The Seas (RCI)
9 luglio, ore 8-20	 Seabourn Legend (Seabourn)
11 luglio, ore 7-20	 Seabourn Spirit (Seabourn)
12 luglio, ore 7-18	 Seabourn Odyssey (Seabourn)
20 luglio, ore 7-19	 Celebrity Silhouette (Celebrity)
22 luglio, ore 7-24	 Zenith (Pullmantur)
24 luglio, ore 8-23	 Silver Spirit (Silversea)
26 luglio, ore 7-17,30 	 Serenade of The Seas (RCI)

48122 Marina di Ravenna (RA) - Via del Marchesato, 35
Tel. 0544.530534 - Fax 0544.530846

Direzione: dirt@secomar.it  • Ufficio tecnico: rt@secomar.it  • Ufficio operativo: op@secomar.it
• Responsabile equipaggi: re@secomar.it • Amministrazione: amm@secomar.it

SERVIZI ECOLOGIA MARE

La Società, concessionaria del servizio antinquinamento nel
Compartimento Marittimo di Ravenna, fornisce servizi di:

• prevenzione e bonifica degli inquinamenti marini e delle acque interne
• ritiro e trattamento rifiuti liquidi da bordo delle navi

• pulizia degli specchi acquei • bunkeraggi

tavecchia e Venezia. Per il 
terminal di Stazioni Marit-
time questo significherà 
perdere in un anno circa 
130 mila passeggeri. Il ca-
poluogo sconta soprattut-
to la propria marginalità 
rispetto ai grandi flussi tu-
ristici internazionali, visto 
che molti dei passeggeri 
di Rccl provengono dagli 
Stati Uniti. La centralità 
degli aeroporti di Roma e 
Venezia è stata un fattore 
decisivo nella scelta della 
compagnia americana. Il 
direttore generale di Rccl 
Italia, Giovanni Rotondo, 
conferma la riduzione del-
le toccate a Genova e sul 
Mediterraneo, invita però 
a non fasciarsi troppo la 
testa. 
Si tratterebbe di una so-
luzione temporanea, do-
vuta a una mancanza di 
capacità della flotta, in un 
momento in cui il merca-
to americano cresce più di 
quello europeo attirando 
quindi un numero maggio-
re di navi. Fra 2014 e 2015 
verranno varate tre nuove 
navi della serie Quantum, 
che permetterebbero a Rc-
cl di spostare nuovamente 
una nave su Genova. In at-
tesa di una conferma per 
quella data, però, lo scalo 
della Lanterna comincia a 
leccarsi le ferite. Il salasso 
di passeggeri per il 2014 

rappresenterà, infatti, più 
del 10% del traffico, che 
quest’anno dovrebbe toc-
care 1,1 milioni di croceri-
sti. 
“Oggi - spiega Monzani 
- Royal Caribbean arriva 
a Genova con una nave, 
per un totale di 30 tocca-
te. Se viene tolta per noi 
è un danno pari a 80 mi-
la passeggeri in meno in 
un anno. Decisioni come 
questa non vengono co-
municate ufficialmente 
dalle compagnie, ma le 
prenotazioni degli ormeg-
gi per il prossimo anno, 
che in questa stagione do-
vrebbero essere già chiu-
se, non sono ancora arri-
vate. Lo stesso discorso 
vale per Pullmantur (con-
trollata da Rccl, ndr), che 
a Genova fa 20 toccate 
per 50.000 passeggeri”.
Rotondo afferma che “c’è 
il progetto di togliere una 
delle navi, la “Legend of 
the Seas”, che oggi tocca 
Genova. Per una questio-
ne di impiego della flot-
ta, verrà spostata nell’Eu-
ropa settentrionale. Non 
avremo più Genova come 
porto d’imbarco. Però, 
per quanto riguarda inve-
ce i croceristi in transito la 
situazione in Liguria, te-
nendo conto di Genova e 
La Spezia, non cambierà 
molto”.

to il via ai lavori di appro-
fondimento del fondale 
all’imboccatura del porto 
e nel bacino di evoluzione 
delle crociere, risolvendo 
un problema sollevato in 
alcune occasioni dai co-
mandanti delle navi. 
Notizie interessanti, con 
possibili riflessi anche sul-
lo scalo ravennate, vengo-
no da altri scali.
Transito delle grandi navi 
nella Laguna di Venezia: 
“Abbiamo individuato un 
percorso con tempi certi, 
che ha una prima scaden-
za il 25 luglio prossimo, in 
cui l’autorità marittima, 

l’Autorità Portuale e il Co-
mune di Venezia ci devono 
portare soluzioni mature 
con tempi e costi per l’at-
tuazione”. Lo ha detto il 
ministro per le Infrastrut-
ture e i Trasporti, Maurizio 
Lupi, al termine di un verti-
ce con il ministro dell’Am-
biente, Andrea Orlando, il 
governatore del Veneto, 
Luca Zaia, e il sindaco di 
Venezia, Giorgio Orsoni. 
Il percorso individuato “è 
l’unico modo con cui non 
si dilazionano i tempi e ci 
si assume la responsabili-
tà, condivisa da tutti, che 
davanti a Venezia le gran-

di navi non passino più”. 
Allo stesso modo “si va-
lorizza anche il fatto che 
riteniamo che l’industria 
turistica, che passa attra-
verso le grandi crociere, 
porta ricchezza sul territo-
rio e che quindi si posso-
no conciliare salvaguardia 
dell’ambiente e sviluppo 
turistico, settore che per 
l’Italia è in crisi ed è fon-
damentale”. 
“Avevamo una necessità 
come governo – ha con-
cluso Lupi - di dare tre 
messaggi: che si deve at-
tuare la legge in vigore e 
cioè che dal canale del-

la Giudecca e di San Mar-
co le navi oltre le 40 mi-
la tonnellate non devono 
passare più; che comun-
que in questo periodo si 
è lavorato per mettere in 
sicurezza la città di Vene-
zia e l’ambiente circostan-
te; che non si possono più 
dilazionare i tempi per tro-
vare le soluzioni che per-
mettano che questa legge 
venga attuata.
Nel frattempo Royal Carib-
bean ha annunciato che 
lascerà Genova nel 2014 
concentrando le attività di 
home port per le crociere 
dall’Italia sui porti di Civi-
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riconoscimenti

> In Camera di commercio, consegnati i premi Teodorico, Progresso economico e Fedeltà al lavoro 

T&C - Traghetti e Crociere Srl

Via Baiona, 151 - 48123 Ravenna
Tel. 0544 530289 - Fax 0544 536315

traghetti-crociere@libero.it

Linee traghetti
Autostrade del mare

Un'impresa per il porto
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna
Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia

Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • posta@compagniaportuale.ravenna.it

Compagnia Portuale Ravenna

Premiati Magnani, Bambini, Mordenti e Lontani
Nel corso della Giornata 
dell’economia, promossa 
dalla Camera di commer-
cio di Ravenna, sono stati 
assegnati i premi Teodori-
co, Progresso economico e 
Fedeltà al lavoro. 
In apertura, il presidente 
della Camera di commer-
cio, Gianfranco Bessi, ha 
detto che: “Oggi abbiamo 
la consapevolezza che si è 
chiuso un ciclo e dobbia-
mo avere la capacità di av-
viarne uno nuovo. La base 
da cui ripartire è la cultura 
di impresa”.  Bessi ha fatto 
un esempio concreto, ri-
ferito al porto di Ravenna. 
“Il porto è nato negli anni 
Cinquanta contro tutto e 
contro tutti - ha aggiun-
to - per volontà dell’Eni e 
del governo nazionale di 
allora, grazie alla deter-
minazione di un uomo, 
Luciano Cavalcoli, allora 
presidente della Camera di 
Commercio, che abbiamo 
ricordato in questa sala 
poche settimane fa. L’in-
ventiva e la vitalità degli 
operatori sono state deter-
minanti nei decenni scorsi 
per lo sviluppo del porto, 
ma oggi non sono più suf-
ficienti. In generale dob-
biamo prendere atto che si 
vive, si lavora e si studia in 
modo diverso e se non vo-
gliamo fare solo promesse 
e nulla di concreto, dob-
biamo compiere un reale 
sforzo di cambiamento. 
E questo cambiamento è 
un processo culturale che 
deve coinvolgere tutta la 
città. Nella cittadinanza 
prevale, invece, un senso 
di distacco, una sorta di 
opposizione latente a nuo-
vi insediamenti impren-
ditoriali. Mentre occorre 
essere consapevoli che, 
senza impresa manifat-
turiera, non si creano ric-
chezza diffusa, benessere, 
servizi”.
Si è, quindi, proceduto con 
le premiazioni.
Per quanto riguarda l’am-
bito portuale, dove  in-
cludiamo anche il settore 
offshore, il premio Teodo-
rico è andato a Gianfran-
co Magnani. Magnani, 
ravennate, è presidente 
del CdA di Rosetti Marino 
Spa, azienda al cui svi-
luppo e consolidamento 
ha contribuito in modo 
determinante, facendone 

oggi la più importante im-
presa ravennate nelle co-
struzioni navali e di piat-
taforme per l’estrazione 
di idrocarburi. Società di 
livello internazionale, ha 
uffici periferici in Croazia, 
Portogallo, Libia, Egit-
to, Algeria, Kazakhstan e 
Russia. In rappresentanza 
di Assomineraria, è stato 
tra i promotori di O.M.C. 
- Offshore Mediterranean 
Conference. Consigliere di 
OMC Srl, società di gestio-
ne della manifestazione, 
ne è stato presidente dal 
2005 al 2009. Dal 1999 
al 2004 è stato Presiden-
te di Stepra, la società 
consortile finalizzata allo 
sviluppo territoriale della 
provincia di Ravenna.
Sempre in ambito portua-
le, il premio Progresso 
economico è andato a: 
BAMBINI  SRL, presente 
Gianluigi Bambini: “La 
società, nata nel 1957 a 
Ravenna, dal 1962 ope-
ra nel settore dei servizi 
di appoggio alle attività 
offshore e del rimorchio 
d'altura. A partire dagli 
anni '90 ha diversificato la 
propria attività in settori 
complementari all'offsho-
re per garantire un servi-
zio sempre più efficiente e 
completo. La Bambini Srl 
è attualmente impegnata 
a consolidare la propria 
leadership e competere 
con i maggiori player in-
ternazionali del settore”.
Il premio Fedeltà al lavo-
ro, in ambito portuale, è 
stato assegnato a:
LUCIANA LONTANI: “Dal 
1977 impiegata pres-
so l’Ufficio clienti della 
S.A.P.I.R. Spa, contestual-

tà fino a divenire “diretto-
re amministrativo” e infine 
“direttore Affari generali e 
di gruppo”. 

In senso orario: Gianfranco Bessi, presidente della Camera di 
Commercio, Paola Morigi, segretario generale, e Gianfranco 
Magnani; Natalino Gigante, vicepresidente della Camera di 
Commercio, e il sindaco Fabrizio Matteucci premiano  Gianluigi 
Bambini, Loredana Mordenti e Luciana Lontani

Il 2 Giugno, in occasione della Festa 
della Repubblica, Gianluigi Bambini 
è stato nominato Cavaliere della Re-
pubblica nel corso di una cerimonia, 
in piazza del Popolo, alla presenza 
delle massime autorità.

Bambini nominato
Cavaliere
della Repubblica

mente ad un percorso di 
crescita professionale ri-
ceve la responsabilità di 
intrattenere i rapporti tec-

nico-operativi con i vari 
istituti bancari e di credito 
utilizzati sia da Sapir e dal-
le società del Gruppo”.
LOREDANA MORDENTI: 
“Impiegata dal 1977 dap-
prima presso i Magazzini 
Generali del porto di Ra-
venna, poi, dal 1979 ad 
oggi, presso la S.A.P.I.R. 
Spa,  ha sempre prestato 
la propria attività in seno 
agli uffici amministrativi e 
direzionali distinguendosi 
per competenze e capaci-

Il Prefetto, Bruno Corda, e Gianluigi Bam-
bini (a destra)
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trasporti

> Iniziativa del Comitato Unitario dell’Autotrasporto sui temi dei controlli su strada

“Il cabotaggio non può essere una scorciatoia”
Il Comitato Unitario dell’Au-
totrasporto della provincia 
di Ravenna, che riunisce 
CNA, Confartigianato, 
Confcooperative e Legaco-
op, ha promosso presso la 
sede della Protezione Ci-
vile di Bagnacavallo un in-
contro di approfondimento 
rivolto agli operatori dei 
corpi di Polizia municipale 
della provincia ed alla Poli-
zia Provinciale. 
Il tema in discussione è 
stato “I controlli su strada 
agli automezzi nel cabo-
taggio stradale”, argomen-
to di estrema attualità in 
quanto è di pochi giorni fa 
la decisione della Commis-
sione Europea di posticipa-
re la liberalizzazione totale 
del cabotaggio prevista 
per il 2014.
Il cabotaggio è il trasporto 
di merci, all’interno di uno 
Stato, da parte di vettori 
stranieri. 
Questo tipo di traspor-
to è in crescita in Italia in 
quanto i vettori stranieri, 
soprattutto dell’est euro-
peo, hanno costi inferiori 
di quelli degli autotraspor-
tatori Italiani, fenomeno 
alimentato, sempre più 
frequentemente, da una 
certa committenza esclu-
sivamente speculativa, che 
tende a non far  rispettare 
neanche le norme esistenti 
sul cabotaggio, superando 
costantemente il numero 
di viaggi permesso. 
Questo comporta, per le 
imprese italiane che inve-
stono in sicurezza e rispet-
tano norme e regole, una 
distorsione del mercato e 
l’impossibilità di compete-
re.

•	 Trasporti e commercializzazione inerti e materiali di cava e servizi connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione Walking Floor e autocompattatori e servizi connessi

•	 Trasporti di merci varie con autotreni e autoarticolati con e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni e bonifica serbatoi

•	 Servizio computerizzato di individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 

Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073

Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì - Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

Trasporti

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bpr.it

Il Comitato Unitario dell'Au-
totrasporto della provin-
cia di Ravenna che crede 
fermamente nella legalità, 
ha organizzato questo in-
contro per un ulteriore ap-
profondimento su come 
effettuare i controlli sui 
mezzi pesanti che effettua-
no cabotaggio da parte di 
corpi di polizia locale che 
si occupano del controllo 
dell’autotrasporto.
Nel saluto iniziale, il padro-
ne di casa, il comandante 
della Polizia Municipale 
della Bassa Romagna, Ro-
berto Faccani, ha ringrazia-
to il Comitato Unitario per 
l’ideazione dell’importante 
iniziativa che favorisce la 
cultura della legalità. 
L’introduzione è stata a 

cura di Marco Gennari – 
coordinatore del Comitato 
Unitario dell’autotraspor-
to. Gennari ha sottolinea-
to come il cabotaggio non 
può essere una scorciatoia 
per eludere le regole e che 
la distorsione del mercato, 
sempre più evidente, ha 
già portato il recente inter-
vento dell’Unione Europea 
che ha rinviato la liberaliz-
zazione del cabotaggio.
È seguito l’intervento prin-
cipale affidato ad Ange-
lo Tancredi, comandante 
della Sezione della Polizia 
Stradale di Ravenna, che si 
è soffermato su “Relazioni 
tecniche ed approfondi-
menti sulle  problemati-
che relative alla verifica e 
controllo su strada della 

degli automezzi dediti al 
cabotaggio.
Nella seconda parte 
dell’incontro è stata pre-
sentata una relazione su 
“il Falso Documentale con 
particolare riferimento ai 
documenti di guida e circo-
lazione rilasciati dai paesi 
dell’Est europeo” a cura 
dell’Ufficio Polizia Giudi-
ziaria - Falsi Documentali 
della Polizia Municipale di 
Ravenna.
Il Comitato Unitario del'Au-
totrasporto esprime gran-
de soddisfazione per la 
riuscita dell’iniziativa e 
ringrazia i 50 agenti della 
Polizia Municipale e Pro-
vinciale di Ravenna ed an-
che i Comandi dei singoli 
corpi di Polizia che hanno 
partecipato attivamente 
all’evento, soprattutto per 
il clima di massima colla-
borazione e la spirito di 
confronto che ha caratte-
rizzato l’incontro, ed il di-
battito costruttivo che ne è 
scaturito.

società simap srl

servizi ecologici portuali

Simap s.r.l. - 48122 Ravenna - Via Antico Squero 58 
tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 

info@simapravenna.it

normativa in merito al ca-
botaggio stradale”, focaliz-
zando gli aspetti tecnici e 

normativi per un controllo 
attento ed approfondito 
della documentazione e 
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L’ Ancanap (Associazione 
Nazionale Cantieri Navali 
Privati) ha posto l’accen-
to sulle difficoltà che ar-
matori e cantieri italiani 
incontrano per ottenere i 
finanziamenti per le nuo-
ve costruzioni navali.
“Il problema - spiega il 
presidente  Stefano Sil-
vestroni - è principalmen-
te costituito dal diverso 
trattamento riservato 
dalla circolare della Ban-
ca d’Italia N° 263 del 
27/12/2006 e successive 
modificazioni ed integra-
zioni alle ipoteche come 
strumento di garanzia per 
i finanziamenti sui beni 

A poco più di un anno 
dall’inizio dei lavori, la 
Rosetti Marino  ha con-
segnato alla Fratelli D’A-
mato  di Napoli la nuova 
Platform Supply Vessel “F 
D UNTOUCHABLE”, ultima 
realizzazione del cantiere 
ravennate per la società 
armatrice del cavaliere del 
lavoro Luigi D’Amato, de-
cima della numerosa serie 
di navi ordinate alla Roset-
ti dalla stessa società. 
Prima di assumere l’attua-
le nome, la F D UNTOU-
CHABLE  è stata registrata 
come nave in costruzione 
alla Capitaneria di Porto di 
Ravenna col nome provvi-
sorio di “C. 109 Rosetti”e 
come la sua precedente 
gemella F D UNBEATABLE 
ha una lunghezza di circa 
82 mt, una larghezza di 
circa 16 mt ed una portata 
lorda di oltre 3400 tonnel-
late.
La propulsione è assicu-
rata da 2 eliche a passo 
variabile di circa 3 metri 
di diametro, poste all’e-
stremità di linee d’assi ac-
coppiate a 2 motori diesel 
General Electric della po-
tenza complessiva di 5580 
kW (circa 7600 CV). La ve-
locità massima è di circa 
14,0 nodi, con un’autono-
mia di circa 3500 miglia ed 

>

Bankitalia modifichi l’ipoteca navale

L'Ancanap, presieduta da Silvestroni, sottolinea le difficoltà nell'ottenere finanziamenti 

Il cantiere Rosetti ha consegnato la nuova Platform Supply Vessel

immobili rispetto alle ipo-
teche sulle navi”.
Le navi, identificate 
dall’art. 136 del Codice 
della Navigazione – ov-

vero “per nave s’intende 
qualsiasi costruzione de-
stinata al trasporto per 
acqua, anche a scopo di 
rimorchio, di pesca, di di-
porto, o ad altro scopo” - 
rientrano nei beni mobili 
iscritti in pubblici registri, 
come previsto dall’artico-
lo 815 del c.c. sui quali si 
può iscrivere ipoteca. 
Ai finanziamenti assistiti 
da ipoteche sui beni im-
mobili, se sussistono de-
terminate condizioni, si 
applica una ponderazione 
del 35% . 
Vale a dire, l’importo dei 
fondi da stanziare dal-
le banche a copertura 

SERVIZI APPOGGIO OFFSHORE
E RIMORCHIO
OFFSHORE SUPPLY AND TOWAGE SERVICES

BAMBINI s.r.l.
Viale IV Novembre, 79 - 48122 Marina di Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 530537    Fax +39 0544 538544
www.bambinisrl.it - info@bambinisrl.it

di eventuali perdite, a 
parità di condizioni (ra-
ting), si riduce del 35% 
dell’ammontare del finan-
ziamento con incidenza 
positiva immediata sul 
conto economico della 
banca. In questi tempi di 
grande crisi e di difficoltà 
per rispettare i parametri 
fissati da Basilea 3, que-
sta disposizione è molto 
vantaggiosa e utile per il 
sistema finanziario. 
La ponderazione patri-
moniale, disposizione di 
vantaggio – spiega l’An-
canap in una nota - non 
si applica alle navi perché 
sulla base della Circolare 

cANTIERI

N° 263/2006, è una pro-
cedura applicabile solo ai 
finanziamenti garantiti da 
ipoteche su beni immobi-
li. 
“Questa regolamentazio-
ne penalizza pesantemen-
te e ingiustamente il set-
tore navale determinando 
condizioni più onerose in 
termini di spread e, in cer-
ti casi, anche l’impossibi-
lità di accesso al credito”. 
L’associazione chiede 
una modifica della Cir-
colare Banca d’Italia N° 
263/2016, includendo 
nella sezione IV art. 1 e 2 
anche l’ipoteca navale co-
me requisito per accedere 

alla ponderazione patri-
moniale. 
“Occorre infine ricordare - 
conclude l’Ancanap - che 
l’ipoteca navale, per il suo 
valore universale, ricono-
sciuto in tutti i paesi, e 
applicandosi ad un bene 
mobile, rappresenta una 
garanzia concettualmente 
anche superiore a quella 
iscritta su beni immobili 
come tutela e protezione 
dei finanziamenti conces-
si dalle banche”.

Nella foto:
Stefano Silvestroni
presidente di Ancanap 

Una Untouchable per D’Amato

una grande manovrabilità, 
garantita da 4 eliche tra-
sversali “bow-thrusters” 
azionate dai computer di 
bordo. Questa nave adot-

ta inoltre il dispositivo 
“dual-frequency” che, in 
modalità 50 Hz, consente 
di navigare  all’ordinaria 
velocità di trasferimen-

to risparmiando il 10% di 
combustibile.
La nave è operativa al cen-
tro del Mar Mediterraneo, 
al largo di Cipro.
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dall'italia

> Il ruolo, anche di servizio pubblico, delle aziende ravennati in occasione dell’incidente alla Nazo S

La battaglia contro l’incendio
Nel porto di Ravenna si 
sono sviluppati settori al-
tamente specializzati che 
anche nei giorni scorsi, in 
occasione dell’incendio 
della chimichiera Nazo S, 
hanno avuto modo di farsi 
apprezzare in un ruolo an-
che di servizio pubblico. 
Venerdì 21 giugno, alle 18, 
scoppia un violento in-
cendio a bordo della nave 
mentre si trova a una qua-
rantina di miglia al largo 
di Civitanova Marche. La 
chimichiera ha scaricato 
in sicurezza etanolo al ter-
minal Pir nella giornata di 
giovedì. 
Venerdì mattina alle 7,45 
la partenza verso il porto 
romeno di Galati. In serata 
le fiamme, scaturite dalla 
zona alloggi. 
La nave (vecchiotta, è del 
1975) è vuota, ‘gas free’, 
ma ha l’olio combustibi-
le per la navigazione. C’è 
quindi anche il rischio in-
quinamento. L’equipag-

gio abbandona presto la 
nave. La Direzione maritti-
ma di Ancona e la centrale 
operativa delle capitane-
rie a Roma, che coordina-
no le operazioni, chiedo-
no alla Sers e alla Corima 
del Gruppo Gesmar,  che 
fanno capo alla famiglia 
Vitiello e alla Setramar, di 
inviare sul posto due ri-
morchiatori. 
La società ravennate fa 
partire dal porto di Anco-
na, dove sono di stanza, 
il ‘Cristina Antonia’, che 
ha due cannoni antincen-
dio da 2400 metri cubi/
ora, e il ‘Misa’. Sul posto 
la Sers invia anche il ri-
morchiatore Esino, come 
da istruzioni ricevute dal 
Ministero dell’Ambiente, 
che fa parte della organiz-
zazione antinquinamento 
del Consorzio Castalia. 
Ecco un’altra peculiarità 
del porto di Ravenna. Qui 
ha sede uno dei centri 
operativi del consorzio Ca-

stalia (al vertice ci sono gli 
imprenditori ravennati Luca 
Vitiello e Manlio Cirilli), che 
si occupa per il Ministero 
dell’Ambiente di antinqui-
namento. Si preparano ad 
intervenire il Secomar 4 (da 
Ravenna) e il Monterosa (da 
Giulianova).
La Direzione marittima an-
conetana dirotta nell’area 
dell’incidente una porta-
container in transito, che 
raccoglie a bordo l’equi-
paggio. Quindi, arrivano i 
vigili del fuoco. 
La lotta contro il fuoco dura 

tre giorni. 
La Sers sostituisce il “Cri-
stina Antonia” con il rimor-
chiatore San Ciriaco, dota-
to di un cavo di rimorchio 
d’acciaio, oltre a quello 
tessile. Domenica nel tardo 
pomeriggio la Nazo S, ri-
dotta a un relitto fumante, 
viene agganciata. 
All’avvocato marittimista 
Maurizio Mauro, ravenna-
te, il compito di tenere i 
contatti con l’armatore tur-
co Denitzcilik Zetikaret, per 
il traino in Turchia dell’am-
masso ferroso e annerito.  

Sers, Castalia 
e avvocato 
Mauro 
impegnati nelle 
operazioni 
di spegnimento  
delle fiamme e 
di trasferimento 
della nave
verso la Turchia



www.portoravennanews.com <      >17(n. 5 maggio 2013)(n. 5 maggio 2013)<      >16 www.portoravennanews.com

eventi
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Una voce per gli uomini invisibili del mare

Il Comitato ravennate per il welfare ha messo in scena uno spettacolo al Rasi

scelte esistenziali di ognu-
no di noi, un grande rito 
collettivo per dare dignità 
e rimettere al centro di un 
pensiero artistico l’uomo 
con tutte le sue contraddi-
zioni.
Sulla scena, oltre ai bam-
bini, si stagliavano fiere e 
belle nei costumi di Yaron 
Munza, le due figure fem-
minili di Clara Galante e Ila-
ria di Luca; la prima incar-
nava la Donna che attende, 
la donna che aspetta il suo 
uomo, la spettatrice della 
storia del Marittimo, colei 
che la vive di riflesso e la 
può cantare come testimo-
nianza da condividere con 
quei bambini, i figli, il futu-
ro,  uno spaccato dell’uni-
verso umano, una piccola 
società in ascolto; la secon-
da interpreta il Mare, entità 
che accoglie e abbraccia la 
vicenda individuale del ma-
rittimo e che è compagno di 
viaggio e di vita.
L‘Ode indaga poeticamen-
te il presente, sulle musi-
che a tratti struggenti e a 
tratti vivaci di Luciano Titi, 
eseguite dal vivo dall’Ar-
tha Ensemble ( Luciano Titi 
- pianoforte Gianni Mae-
strucci – percussioni, Enri-
co Lazzarini – Contrabbas-
so, Matteo Salerno - flauto, 
Giuseppe Orselli - sax alto e 
soprano), per restituire ad 
esso un valore simbolico 
non  esauribile nell’imme-
diatezza della nostra esi-
stenza ma che, attraverso 
l’azione artistica, si proietti 
nel futuro per comprendere 
e fare nostro ciò che  pare 
non riguardarci e che, inve-
ce, riverbera la propria pre-
senza nella vita collettiva.
L’intento del Comitato è 

Al Teatro Rasi è andato in 
scena lo spettacolo “Ode 
all’uomo in mare”, un pro-
getto che si è avvalso del-
la collaborazione di grandi 
e piccoli professionisti, uni-
ti sul palco per dare voce al 
popolo di invisibili che tut-
ti i giorni approdano, lavo-
rano e sbarcano nel nostro 
porto, un mondo così fisica-
mente vicino alla città ma, 
in realtà, da essa molto lon-
tano.
Lo spettacolo è stato inte-
ramente pensato, voluto e 
organizzato dal Comitato 
Territoriale di Welfare del-
la Gente di Mare, fondato a 
Ravenna il 23 febbraio 2009 
- sotto la spinta del Coman-
do Generale delle Capitane-
rie di Porto che, il 6 giugno 
2006, ha istituito a Roma  il 
Comitato Nazionale di Wel-
fare della Gente di Mare – 
grazie alla collaborazione 
dei suoi componenti ovve-
ro della Capitaneria di Por-
to, dell’Apostolato del Mare 
– Stella Maris, del Comune 
di Ravenna, dell’Autorità 
Portuale, dell’Associazione 
Agenti Marittimi - Associa-
zione Spedizionieri, dell'Av-
visatore Marittimo, del 
Corpo Piloti, di Sers Rimor-
chiatori e del Gruppo Or-
meggiatori guidati dall’en-
tusiasmo del presidente del 
Comitato, il cap. Carlo Cor-
done.
L’iniziativa del Comita-
to intende, attraverso la 
fruizione di questo spet-
tacolo, sensibilizzare l’opi-
nione pubblica, informarla 
sui rischi che questo popo-
lo di “invisibili” corre ogni 
giorno, solcando i mari di 
tutto il mondo e questo 
non sarebbe stato possibile 

senza la partecipazione di 
enti pubblici e privati quali il 
Comune di Ravenna, l’Auto-
rità Portuale, la Fondazione 
Cassa di Risparmio, il Cor-
po Piloti di Ravenna, l’Asso-
ciazione Agenti Marittimi, la 
Società Esercizio Rimorchio 
e Salvataggio SERS Raven-
na SRL, il Gruppo Ormeg-
giatori di Ravenna, T.C.R. 
Terminal Container Raven-
na, il Gruppo Setramar Spa, 
il Gruppo Consar Ravenna, 
Bambini Srl Ravenna, Sa-
pir Srl, la Banca Popolare 
di Ravenna, l’Associazione 
Spedizionieri Internaziona-
li, la Compagnia Portuale di 
Ravenna, Neptune Srl e gli 
Studi Legali Bassi e Conso-
ciati e dell’Avv. Ridolfi che 
a vario titolo, convinti della 
necessità e della bontà di 
questo progetto, ne hanno 
permesso la messa in sce-
na.
Una creazione che vede in-
teragire differenti linguaggi 
artistici che si fondono, sot-
to la perfetta direzione di 
Alessio Pizzech, per raccon-
tare la vicenda del popolo di 
coloro che, a titolo diverso, 
lavorano sulle navi che ogni 
giorno solcano i mari di tut-
to il pianeta. Si è trattato di 
un viaggio tra musica, paro-
le ed immagini – nato dalla 
penna di Francesco Niccoli-
ni – che ha trovato nella pre-
senza del Coro Libere Note 
(Scuola F. Mordani) diretto 
da Elisabetta Agostini e Ca-
tia Gori, il suo fulcro scenico 
che ha offerto la straordina-
ria occasione per conoscere 
storie di uomini sconosciu-
ti, di uomini che nel segreto 
delle loro vite ci narrano del 
valore del lavoro, della fati-
ca, della complessità delle 

stato proprio quello di 
creare un’Ode che facesse 
uscire dall’indifferenza, per 
far conoscere, divulgare, 
attraverso la bellezza del 
teatro,  un racconto umano 
al quale non si potrà più es-
sere distaccati.
La produzione del Comita-
to Territoriale Welfare Gen-
te di Mare,  Stella Maris Ra-
venna - braccio operativo 
del Comitato, presente a 
Ravenna dal 1938, diretta 
da Padre Pietro Gandolfi  - 
e Associazione Coro Libere 
Note  ha raggiunto l’ambi-
zioso obiettivo di realizza-
re quel famoso “ponte tra 
la città e il mare” non solo 
nella nostra città, perché 
questo spettacolo è stato 
creato affinché fosse possi-
bile renderlo itinerante – ri-
percorrendo così il viaggio 
dei nostri marittimi – e sen-
sibilizzare  le altre città ita-
liane sulla figura e il ruolo 
importante del marittimo, 
troppo spesso dimenticato 
e poco considerato.

Il cap. Carlo Cordone (al centro), padre Pietro Gandolfi e alcuni marittimi filippini

Da sin: Carlo Cordone, il vicesindaco Giannantonio Mingoz-
zi e il comandante Francesco Saverio Ferrara


